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Tia i cambiamenti legati ai pro€es-

si modemi ve ne sono alcuni che
riSuardano direttament€ le nostre
comunità" [É modeme tecnolo$e,
per esempio, semplificano lavita
e accorcia.no le distanze, ma in-
centivano, in rm certo senso, lln-
contro virtuale ha persone a di-
scapito delle relazioni peEonali,

II
Dai ricordi

diSuerra

Dopo un anno di lavoro è pronto per essere presentato

alla comunità dell'Argentario il progetto "Memoria storica
e coesione sociale", nel quale sono state raccolte video
interviste e ricordi degli anziani delld collina chiamati a
raccontare ai giovani la vita "di una volta".

UAI{TrcO GOSTI'T E GO]ITADI ilO

Nel bel me.zo della nos'tra

chiacchierata Gian Batista
Salradof si assenla qualche

minuto. "Aspetti qui', cidice. E

poi toma bardato con quello

dre era l'anùco costume coft
tadino. labito ok, non fara il
monaco, ma cerbmente Gc-

conta molto bene come si vire-
!a un tempo.

Ai piedi ecco le sgalmere in

cuoio e legno chiodato, oltr€

a calze pesanti in lana greza

sopra alle qualisi indossa un
paio di pantaloni a metà gam-

ba. Quinda ecco un camicione

con l€gaccio e senza bottoni,

un giubbotb in panno pesante

con lBgaccio pstbrale, sen-

za botbni e senza manictìe,

iltJdO Con CintJra di corda

alla vlb. lno]ùe, si compone-

va anche di borraccia in pelle

di capra, corno per le capB,

bastone da paslore e la classi-

ca pipa pendente; omagglo di

Franz Josèf lmprt tore ai$oi
t<alòe6ager.

impoverendo sempre pir) la retÉ
di rapporti umani che in passato

ha costituito la forza della nosba
societa. I nostri quaxtieri spesso
diventano luoghi dove si ritoma
solo la sera, dopo una giomatà di
liavoro e si finisce per rinchiudersi
in ca§q con il computer collegato
alla rete, riducendo sempre pir) i
momenti di incontro, di scarnbio
e di crescita con le persone a noi
più vicine.
Spesso questo atteggiamento por-

ta con sé mrmerosi wantaggi, non
ultimo quello di affievolire il sen-

so di appartenenza alla comunita
in cìri viviamo. Si finisce così per
smarrite quella memorira storica
che costituisce un valore inesti-
mabile nella formulazione della
nostraide itapersonale.
Per alginare questi fenomeni l'as-
sociazione Tlemembé, in colla-
borazione con i Circoli Arziani
dell'Argentario, I'Istituto Comè.
nius, la Fondazione Caxitro e La

a quelli legati
al lavoro

neicampi,
per arnvare

a come
t!



progetto molto interessarte de-
nominato "Memoria storica e co-
esione sociale". Si tratta di lm sito
web dedicato in cui confluiBnno
le testimonianze del passato: vi-
deointerviste, documenti e foto
riguardarti Cognola, Maxtignaro,
Villamontagna, Montevaccino, San

Doni Thvemaro, Laste e Bergarni-
ni. Molti i volontaxi coinvoìti tla
intervistati e intervistatori e molto
interessa.nti le testimonianze rac-
colte. "QuiTlento e Piana Rotalia-
na" ne ha raccolto un'anticipazio-
ne per i propri lettori.
"Quando è axrivata I'acqua in casa
è cambiato iÌ mondo, è stata una
magia... - ci racconta Nerio Pe-

drotti di Villanontaga . Fino
alla fire degli armi '50 per i vari
usi domestici andavamo a pren-

derla più volte al giomo alla fon-
tana. Si poftavano due secchi alla
volta. sorretti alle estremità di un
palo, il cosiddetto bazilòn, che ap-
poggiava sr la spalla. In casa ci si
lavava nel mastello e una volta in
settimana ci si faceva il bagno, ma
era rma vera e propria implesa...
Anche i servizi igienici a quei tem-
pi erano fuori casa. La notte per i
propri bisogni fisiologici si usava
il vasetto e lo si andava a §,uotaxe
Ia mattina o in altemativa si usci-
va all'estemo e con l'aiuto della
luce di una cardela ci si recava
nel cosiddetto bagno a caduta".
Sono Tacconti brevi, nanati in pri-
ma persona da testjmoni che in un
passato non molto lontaro hanno
vissuto esperienze che agli occhi
dei giovani di oggi risultano surle.
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Sono stati 120

gli anziani
coinvolti in

questo progetto
che sarà

presentato
il prossimo

23 aprile

r§

ali. Le differenze tra oggi e allora
riguaxdaÌÌo la semplicità dei ge-

sti quotidiani, ma anche il lavoro.
"Quando ero piccolo il95% della
gente lavorava in carnpagna ri-
porta Giar Battista Salvadori di
Cognola . La vera ric chezza era
possedere gli admali poiché co-
stituiwno una fonte di reddito. Si
calcot che al mio paese vi eraro
circa 300 capre e 600 pecore. La
differenza tra capre e pecore era
abissale poiché le pecore arìdava-
no in alpeggio per restawi tutta
l'estate, mente le capre venivano
accompagnate a.l pascolo intorno
ai 1600 metri la mattina e ritoma
vano in paese ogni sera. A 9 anni
ho fatto il capraio. Talvolta sento
arcora risuonaxe il como del ca-

praio, un como dal suono cupo e
assorda.nte che il capraio suonava
per awisaxe gli allevatori del paese

che stava passando pet mccogliere
le capre e portaxle a.l pascolo. Era
a tutti gli effetti uno 'strumento di
lavoro' ricavato dal como del bec-
co (caprone), mozzato alla putta
e cotto per s\,uotaxlo. Le giomate
eraro interminabù e se aI rientro
mancava qualche capo all'appello
eravamo costretti a ripercorrere
più volte la strada del rientro alla
ricerca dei capi smarriti...".
È facile drmque comprendere che
in un contesto così impegnativo
era particolarmente dilfìcile rita-
glia$i degli spazi per il tempo libe-
ro. Lo sport, allora come ora, era
un gra.nde catalizzatore tra i gio-

va.ni che, serua
grandi pretese,

cercavano di
impro\,'visare
i materiali In
una provincia
comelanostra
lo sci per esem-

pio costituiva
una grande
attrattiva per
tutti, sebbe-
ne fosse mol-
to difflcile re-
perire rur paio
di sci - come

nato Chiocchetti di Villarnonta-
gna. "La maggior paxte degli sci,
soprattutto di fondo, proveniva
dalla Scandinaùa. Alcuri axtigia-
ni locali cercavaro di copiame i
modelli e la stmthùa optando ge-

neralmente per il legno di betulla
caxattedstico per la sua leggerezza
e flessibilitàL Ricordo arcora che
ai tempi sciavo indossando rma
camicia a quadretti, di quelle che
oggi si utilizzarìo in campagna...
e pensare che ai tempi mi senti-
vo anche molto "elegante "... Non
avevamo arnbizioni, talvolta però
usciva il talento e così i più bravi
venivano reclutati nei centri spor-
tivi per poi riuscire ad emergere
nelle categorie superiori e in na-
zionale. A 16 aIlni ho vinto la mia
prirna gaxa di sci di fondo e di 1ì

è stato un crescendo che mi ha
portato, nel 1973 ad ottenere il
titolo di Campione lt€liaro di Sci
di Fondo".
Tarte dunque le storie che saxar-
no contenute nel sito che sarà re-
dlzzata grazie ùla collaboraz io-
ne dfuetta e hdiretta di cilca un
migliaio di persone. Il progetto
verrà presentato alla cittadinar-
za, giovedì 23 aprile alle ore 17,

nella Sa.la Polivalente di Cognola
a.Ìla presenza dei testimoni di ieri
e di oggi, a seguire un dibattito
che metterà a conlronto Ie diver-
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